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Finalmente in Italia viene realizzato un prodotto che immette direttamente il visitatore su siti archeologici, culturali e artistici, dandogli possibilità di accesso non più solamente virtuali. Si va verso nuove forme di turismo e di valorizzazione per il territorio del Belpaese, che non solo permettono una universale fruizione di beni fino ad ora isolati in contesti comunali o provinciali, ma che consentono a questi ultimi di porsi ai livelli di una moderna competizione internazionale recuperando il gap tecnologico verso l’estero, e allo stesso tempo di riappropriarsi di quello status di patrimonio dell’umanità che storicamente loro compete e che fino ad ora è stato ingiustamente trascurato.
d) Che cos’è Museum GrandTour?
r) Il Sistema Museale Museum Grand Tour è una rete di musei e siti archeologici che coinvolge i Comuni di Cave, Colonna, Gallicano del Lazio, Genazzano, Frascati, Grottaferrata, Lanuvio, Monte Porzio Catone, Monte Compatri, Palestrina, Rocca di Papa, Rocca Priora San Cesareo, Valmontone, Velletri e Zagarolo e di cui la Comunità Montana Castelli Romani e Prenestini è l’ente capofila.
La rete, costituita nel 2003 attraverso la stipula di una convenzione tra i Comuni partecipanti, comprende 3 aree archeologiche e 16 tra musei statali, civici e privati.

La differente tipologia dei musei aderenti - archeologici, storico-artistici, demo-antropologici, scientifici e religiosi - propone una offerta culturale differenziata e allo stesso tempo completa, costituendo un ulteriore accrescimento del già ricco patrimonio storico, artistico e culturale di questi luoghi.

Il Sistema Museale Museum Grand Tour ha come obiettivi prioritari la valorizzazione del patrimonio museale e culturale in genere dell'area territoriale, la promozione di una corretta fruizione culturale, turistica e sociale dei beni culturali e l'accrescimento qualitativo dell’offerta culturale del e per il territorio, anche allo scopo di potenziare il turismo culturale nell’area.

In questo ambito il Sistema Museale Museum Grandtour ha commissionato la realizzazione di un innovativo prodotto che propone in chiave multimediale tre suggestivi itinerari.

Non semplici percorsi, ma veri e propri viaggi attraverso il territorio grazie ad una serie di strumenti che permettono di effettuare voli sulle località, visualizzare i dettagli delle opere con effetti 3d e approfondire la conoscenza dei siti grazie alle numerose informazioni riportate.

La Società ArtCò – che io rappresento – in quanto esclusivista del prodotto “In volo sulla carta© - STM™ (Sistema Territoriale Multimediale)” ha ricevuto l'incarico di tale realizzazione e di interpretare il difficile tema di un progetto che fosse un formidabile strumento scientifico di analisi e approfondimento dei siti divulgati con la caratteristica – non da poco - della facilità d'uso e interpretazione da parte degli utenti meno smaliziati nella navigazione in rete.

d) Come è nata l’idea?
r) Dopo lunghi anni di gestazione e timidi approcci in rete, i prodotti multimediali dedicati all'esplorazione del territorio, in senso lato, e a quella dei siti di rilevanza turistico-culturale, in senso stretto, si stanno imponendo come validi strumenti di divulgazione.

Superato, infatti, il gap tecnico che ne impediva – sino a poco tempo addietro – la messa in rete (internet) confinandoli sui cosiddetti supporti elettronici (leggi CD e DVD) di più costosa e difficoltosa distribuzione, oggi il prodotto multimediale può svilupparsi – quasi – liberamente dando sfogo alla creatività dei realizzatori e raggiungere alti livelli di analisi, interattività e presenza virtuale.

Personalmente mi occupo di multimedialità dalla fine degli anni novanta quando, incaricato dalla Università degli Studi della Basilicata, di censire dall'alto – riprese aeree – tutte le emergenze turistico-culturali della Regione, mi sono chiesto come mettere a disposizione della comunità, in maniera semplice e fruibile, quel formidabile concentrato di conoscenza.

Così è nata l'esigenza di fornire uno strumento di lettura del territorio che potesse essere applicato a vari settori e che fosse d'uso immediato ed agevole anche per un pubblico profano.

Questo strumento si è concretizzato nel prodotto “In volo sulla carta© - STM™ (Sistema Territoriale Multimediale)” il quale abbinando due tecniche di recente sviluppo - quella propriamente cartografica riferita alla produzione di ortofoto e quella della simulazione multimediale riferita alle tecniche di rendering 3D ed animazione grafica -, consente di ottenere una base fotografica di dettaglio, georeferenziata e metricamente precisa, (ortofoto) come piattaforma di base sulla quale costruire l'applicazione multimediale. 

In questo modo l’utente ha a sua disposizione un modello del territorio di facile lettura, a partire dal quale potrà accedere ai nodi-obiettivo su di esso evidenziati aventi funzione progettuale.

Una volta selezionato un nodo-obiettivo, si accede a tutte le categorie di approfondimento progettate, le quali possono essere variate secondo lo scopo finale che si vuole raggiungere.

L’aspetto fondamentale, sul quale si basa la forte caratterizzazione di questo prodotto, è quindi rappresentato dal “modo” di esecuzione del progetto, che guarda il territorio come sistema complesso di risorse integrate alle diverse scale di lettura e di approfondimento: da quella territoriale a quella di dettaglio sino ad arrivare fino a quella puntuale.

In particolare la costruzione del modello del territorio consente all'utente di “volare liberamente” sullo stesso a grande scala, mentre l’uso esteso di riprese aeree cinematografiche in soggettiva e foto aeree prospettiche, a questo collegate, gli permettono un livello intermedio di avvicinamento ed, infine, le riprese panoramiche a 360° , con il loro effetto di presenza virtuale, concludono, al pari di una sorta di “atterraggio”, questo percorso di avvicinamento.

L'avvento, nei primi anni del duemila, di Google Earth e con esso l'educazione di massa all'esplorazione territoriale nonché lo sviluppo delle tecniche di ripresa VR (360°) e quelle legate al 3D, hanno esaltato le potenzialità del nostro prodotto e ci hanno consentito di perfezionarlo e indirizzarlo ad ambiti più specifici del vasto panorama turistico-culturale.

Nel caso specifico del Museum GrandTour ci siamo prefìssati di costruire una nuova immagine coordinata delle istituzioni culturali e museali esistenti e del territorio integrando gli strumenti di comunicazione digitale e visuale, in modo da offrire un livello interattivo-visuale omogeneo, un'unica grammatica cognitiva da condividere con le postazioni multimediali e con i prodotti editoriali. 

L'organizzazione del Museum Grandtour ha percepito queste potenzialità fornendoci una base progettuale formidabile così come unica è stata la possibilità di accedere alla informazione e alla documentazione sui luoghi rappresentati.

Quindi va plaudita la totale collaborazione fornita dai direttori di progetto, dai coordinatori e dai direttori dei diversi musei per mezzo della quale ci è stato consentito di realizzare un prodotto multimediale museale unico in Europa.

d) Mi spiega allora come viene concepito il rapporto tra multimediale e beni culturali? Quali poi i possibili vantaggi per l’utente pubblico e privato?
r) La missione del multimediale rispetto ai beni culturali è quella di valorizzare il grande e vasto patrimonio pubblico, che costituisce gran parte del capitale fisso sociale del territorio, in una logica di supporto alle attività didattiche e di formazione e di un’offerta turistica integrata compatibile con la specificità della natura di beni non riproducibili. 

Infatti non esiste bene culturale senza territorio ed è difficile comprendere un territorio senza i beni culturali che su esso insistono: partendo da questa premessa la priorità dell'informazione si identifica nella contestualizzazione dei dati e dei percorsi di visita, assecondando una fervida dialettica fra esposizioni e siti, fra paesaggio e reperti, ciò che la tecnica multimediale è in grado di assicurare meglio di qualsiasi altro prodotto divulgativo.
L'obiettivo del multimediale, quindi, è rappresentato dalla creazione di un sistema virtuale, metafora digitale dell'informazione culturale che attraversa network di dati dal singolo bene culturale all'intero territorio. 
E ancora, il sistema multimediale virtuale rappresenta il tutto maggiore delle sue partì nell'ambito della costruzione ex novo di una grammatica comunicativa e visuale adeguata alla comprensione di un insieme. 
Infine il rapporto beni culturali- multimedialità si può sintetizzare nelle seguenti azioni:
· stimolare e accelerare l’integrazione funzionale e la condivisione del patrimonio turistico-artistico-culturale attraverso il perfezionamento della sua fruibilità sociale.
· superare la separazione fra le azioni di tutela del patrimonio culturale e del patrimonio naturale, rafforzando le interazioni storiche e attuali relative alle specifiche identità territoriali e dare vita ad azioni di omologazione e integrazione dell’offerta in grado di costituire un quadro di riferimento preciso per i soggetti privati e del terzo settore.

· valorizzare il grande e vasto patrimonio pubblico, che costituisce gran parte del capitale fisso sociale del territorio, in una logica di un’offerta turistica integrata compatibile con la specificità della natura di beni non riproducibili.

I vantaggi per l’Ente-utente pubblico e privato sono esponenziali e potenzialmente ancora tutti da scoprire, certamente si dà il via a forme di competizione sul territorio fino ad ora inimmaginabili.

d) Questo è certo, soprattutto alla luce degli standard di qualità e di trasparenza che l’Europa e gli operatori in genere richiedono sempre di più. Cosa si è fatto in precedenza verso i beni culturali?
r) Una indagine in rete ha evidenziato la presenza di una moltitudine di prodotti multimediali rivolti all'esplorazione e alla divulgazione dei beni culturali.

Questi prodotti - indipendentemente dalla bontà della loro fattura – sono quasi tutti incentrati sull'uso elementare delle immagini fotografiche e delle riprese VR (360°) e solo alcuni tentano di realizzare percorsi organizzati ad alto indice di presenza virtuale.

Nessuno contestualizza il sito oggetto di studio all'interno del territorio che lo accoglie e tanto meno crea collegamenti - cartografici e/o aereofotografici – con le eventuali emergenze turistico-culturali che lo circondano essendo ciò lasciato ai più tecnici GIS (Sistemi Informativi Territoriali).
ArtCò – essendo approdata alla multimedialità proprio dalla cartografia, madre di tutti i sistemi informativi territoriali – ha incentrato la propria produzione sul volo virtuale e, successivamente, su percorsi terrestri in soggettiva in grado di rendere all'utente punti di vista – intesi in senso prospettico – il più possibile aderenti a una presenza reale sui luoghi visitati.
Con questo obiettivo sono stati realizzati i prodotti multimediali nel Lazio rispettivamente per la XIII Comunità Montana dei Monti Lepini (Pista ciclabile Priverno-Velletri), XXII Comunità Montana dei Monti Ausoni (In volo sui Monti Ausoni) e XVII Comunità Montana dei Monti Aurunci (In volo sui Monti Aurunci).

d) Quali secondo voi saranno gli sviluppi nel settore? I vostri progetti futuri?
r) ArtCò ha progettato un nuovo prodotto multimediale dedicato all'esplorazione museale.

Il sistema informativo multimediale previsto - per rispondere a pieno alle esigenze preposte – adempirà a requisiti innovativi nel campo delle visite virtuali multimediali che consentiranno al sistema di evolvere ed allo stesso tempo di garantire l’investimento effettuato. 

La piattaforma applicativa oggetto del progetto rappresenta la prima implementazione di un modello multimediale innovativo per la filiera dell’arte e della cultura costituendosi come base su cui nel tempo far evolvere tale esigenza.

Di conseguenza il prodotto multimediale realizzato si basa su una piattaforma applicativa con una architettura flessibile, modulare, disegnata secondo criteri innovativi dell’ingegneria del software, che diventerà il nodo di integrazione tra tutte le fonti informative di interesse e sarà capace di evolvere in rispetto alle mutate esigenze e a un eventuale ampliamente successivo della base di utenza. 

ArtCò, inoltre, ha messo a punto un altro prodotto multimediale specifico – I Comuni sul web© - per consentire ai Comuni di poter mettere in rete il proprio territorio con le sue emergenze turistico-culturali.

L’architettura tecnologica prevede un prodotto dedicato alla esplorazione degli spazi comunali il cui scopo promozionale, la natura multimediale e la sua presenza in internet suggeriscono di adottare due criteri fondamentali:

Predominanza della dimensione visiva e dinamica della esplorazione per esaltare la specificità del mezzo multimediale
· Utilizzando tecnologie multimediali in grado di produrre un effetto di presenza virtuale nei luoghi visitati (panorami a 360°, sequenze dinamiche, ecc) 

· Inserendo una molteplicità di punti di vista che consentano una percezione degli oggetti e dei luoghi visitati inseriti nel loro contesto territoriale (utilizzando foto aeree , ortofoto, mappe, ecc,) come sistema di “accesso” ai singoli siti e monumenti. 

· Facendo in modo che, per quanto possibile, le immagini stesse consentano di accedere direttamente agli oggetti in esse visibili. 

· Tenendo opportunamente distinto il piano dei testi di descrizione (non per questo meno accurati) da quello delle immagini, in modo che si attivi parallelamente all’esplorazione visiva, sempre disponibile, ma senza per questo essere invadente. 

Semplicità-immediatezza dell’interfaccia utente tenendo conto delle caratteristiche tipiche dell’utente medio della rete, in genere facilmente pronto a lasciare un sito se non riceve risposte sufficientemente rapide o se si trova ad una interfaccia non comprensibile.
· Semplificando al massimo i menu di navigazione e uniformando al massimo gli strumenti di controllo, in modo che l’utente non si renda mai conto della eventuale complessità del sistema; 

· Attivando per quanto possibile un sistema “intelligente” di navigazione delle mappe e delle immagini di riferimento che consenta di posizionarsi automaticamente sui siti selezionati. 

Il prodotto è stato omologato sia nell’interfaccia grafica sia nei suoi contenuti di base e ciò ha prodotto i seguenti benefici:

· la semplicità della navigazione virtuale permette l’accesso a una vasta gamma di utenti;

· l’omologazione grafica e di contenuti rende i siti dei Comuni un “sistema” con maggiore possibilità di fruibilità e di visibilità da parte degli utenti;

· i costi sono contenuti e il prezzo base di acquisto è alla portata anche degli Enti di piccola estensione
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Info:
artcomultimedia.com; 

museumgrandtour.it;

enzocirielli.net

Fotografie da allegare
Allegato n°1 (Fotografia personale)
Foto del GrandTour

Allegato n°2 (Immagine satellitare Grandtour)
Allegato n°3 (Immagine di un sito - ortofoto)
Allegato n°4 (Immagine di un sito - aerea)

Allegato n°5 (Immagine di un sito - interno)

Allegato n°6 (Immagine di un sito - particolare)

